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Sempre più pesante la situazione della finanza locale 

• . . * > . ( . - . *•" !.. > 

Il deficit dell'Amministrazione si aggira su un miliardo - Un incontro dei rappre
sentanti delie zone metallifere - Appello per sottoscrivere una petizione popolare 

' •''••'•' " " ' ' ; - GAVORRANO, 23 
Un nuovo drammatico grido d'a ' larme 

sullo s ta to della finanza locale è uscito con 
forza questa matt ina dal convegno dei 
comuni delle colline metallifere della pro
vincia di Grosseto. L'iniziativa, svoltasi a! 
c inematea t ro di Gavorrano, è stata promos
sa dall'Amministrazione comunale ed ha vi
eto la partecipazione nutri ta di consiglieri 
comunali, dirigenti dei partit i politici. 
parlamentari , .sindacalisti rappresentanti dei 
Consigli di faboiita della miniera di pirite 
di Gavcrrano e dello .stabilimento del Ca
sone di Scariino. 

Va, anche detto che il palazzo municipale 
questa mat t ina è stato bloccato e tutt i i di
pendenti hanno partecipato all'iniziativa 
per portare ancor più a conoscenza della 
opinione pubblica lo stato in cui si trova 
l'Amministrazione comunale. Il compagno 
A rnaldo Senesi, sindaco di Gavorrano, do
po aver ribadito la situazione di crisi della 
finanza locale, nel contesto del più generale 
stato di difficoltà economica e finanziaria 
del p'ae.ie. le pe.-anti conseguenze che que
sta determina nella vita quotidiana dei mu
nicipi grandi e piccoli, ha posto all'attenzio
ne dell'assemblea la condizione in cui si tro
va il più importante comune minerario. L ) 
nttuale stato deficitario si aggira su un mi
liardo di lire; il taglio di bilancio portato 
dalia Commissione centrale della finanza 
locale negli ultimi tre anni corrisponde al
l'intero deficit. 

Per il '70 si presume che ii nuovo inter
vènto taglieggiatore di questo anacronisti
co 6trumento centraliàtico si aggira su una 
cifra superiore ai 500 milioni. Come si vede, 
dunque, dalla realtà di questo ente locale 
emergono sintomi di intollerabilità per il 
praseguimento dell'attività giornaliera vista 
nell'erogazione dei più elementari servizi. Ma 
11 discorso si fa più serio quando data l'at- | 

tuale situazione, alla fine del mese, se non 
interverranno seri ed organici interventi sa
natori, saranno pregiudicati gli stipendi per 
i 90 dipendenti e messi seriamente in di
scussione il soddisfacimento dei servizi so
ciali alla popolazione. La grave crisi debi
toria blocca infatti qualsiasi Iniziativa mi
rante a garantire i normali servizi quali il 
trasporto per ragazzi a scuola, e la stessa 
gestione delle .scuole materne. 

Occorre pertanto che da parte del go
verno si vada ad una profonda modifica
zione degli attuali orientamenti. Bisogna 
cioè che sulla base delle indicazioni formu
late dal convegno nazionale dell'ANCI di 
Viareggio si mettano in pratica concrete mi
sure organiche per la riforma de'la finan
za locale e pubblica. Questo è l'obiettivo da 
perseguire che stsa di fronte all'intero mo
vimento democratico perché non è con la 
«beccata d'ossigeno» come ad esempio è lo 
stanziamento indiscriminato di 500 miliardi 
deciso dal ministro Stammati a sostegno di 
alcuni comuni, ma con misure rigorose e 
organiche. 

L'abolizione della CCFI, nuova legge pro
vinciale e comunale; applicazione della 
« 38 », nuova riferma sanitaria e urbanisti
ca: sono questi alcuni obiettivi rivendicati 
dnl vasto arco di forze di cui ì cittadini di 
Gavorrano. come del resto tutto l'insieme 
delia società maremmana, saranno chiama
ti a discutere noi corso della petizione po
polare lanciata una set t imarn fa a Gros
seto dalla assemblea degli eletti e da in
viare alle massime autori tà del «potere» 
centrale. Obiettivi e scelte indifferibili che 
sarebbe quanto mal Irresponsabile continua
re a deludere pereché è in gioco lo stesso 
ruolo che i Comuni sono chiamati a svol
gere nello Stato democratico. 

Un problema che si presenta puntualmente ogni anno 

«Fame» di aule in tutte 
le scuole del Valdarno 

Oneri pesantissimi per gli Enti locali che sono costretti a pagare f i t t i esosi - A S. Giovanni la situa
zione è più pesante di tutta la provincia • Disagi nelle medie superiori dove sono aumentati gli iscritti 
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Paolo Ziviani 

S. GIOVANNI VALDARNO. 23 
Ormai è un rito che si ri

pete tutti gli anni : si apre 
l 'anno scolastico e ottobre por
ta con sé tut t i i drammatici 
problemi che affliggono la 
scuola italiana. Se c'è qual
cuno che nell'estate è riuscito 
a metterli nel dimenticatolo, 
quasi all'improvviso se li ve
de riapparire davanti , enor
mi, ingigantiti, incancreniti 
da tanti anni di dlsimegnpo 
governativo o dagli insigni-
iicanti « palliativi » che, pe
riodicamente, cercano di tam
ponare le falle più gravi. I«'r:i 
questi uno si staglia su tutti 
gli altri, per le sue dimen
sioni. per i disagi che crea, 
l>er la difficoltà di affron
tarlo e risolverlo positivamen
te: è il problema della man
canza di aule, dell'edilizia 
scolastica ormai cronicamen
te insufficiente; un «nodo» 
di fondo in cui si misura 
l'ampiezza del fallimento del
la politica scolastica delle no
stre classi dirigenti. 
• Dappertutto lo si vive come 

un incubo, si corre affanno
samente ai ripari, si cercano 
soluzioni le più diverse e di
sparate; dai doppi turni al 
reperimento di locali di « for
tuna ». con oneri pesantissimi 
per • gli Enti locali costretti 
a pagare affitti esosi e a 
sopportare molto spesso ope
razioni di vero e proprio stroz
zinaggio economico. Nel Val-

Documento d i Psichiatria democrat ica 

PER BATTERE L'EMARGINAZIONE 
DENTRO E FUORI L'OSPEDALE 

Un piano preciso di collaborazione con le forze politiche - Nuove strutture sanitarie ba
sate sui concetti di prevenzione, unitarietà di intervento, partecipazione - Superare ed 
annullare la logica manicomiale - Una coscienza collettiva per superare il settarismo 

PISTOIA. 23 
Attualizzare un problema 

rome quello della psichiatria 
è un-Impegno ai.jjuale non è 
difficile sottrarsi ' / Dopo l'in
contro del Consiglio provin
ciale con la realtà manico
miale di Pistoia, tutti gli ele
menti e i contributi che ven
gono avanti, non possono es
sere che fattori positivi utili a 
chiarire un dibatt i to che, per 
moltissimi anni, è stato sem
pre -soffocato da una « ragione 
di Si'itn » reazionaria e con
servatrice. Quindi, anche il 
documento conclusivo della 
assemblea della sezione pro-
v inca le pistoiese di psichia
tria de.no<*ratrica è un contri
buto. per la fu.i ampia dispo
nibilità al dibattito, che non 
va certamente sottovalutato. 

Psichiatria democratica che 
ha esaminato a t tentamente 
gli aspetti che caratterizzano 
il settore dei servizi psichia
trici inseriti nell 'ambito più 
ampio delle s t rut ture assisten
ziali e sanitarie (senza per
dere di vista il riferimento al 
quadro politico ed economico 
generale) e da questa analisi 
ha tratto, in primo luo^o, la 
formulazione di obbiettivi ge
nerali di intervento e le pro
poste metodologiche oltre alla 
individuazione di un piano 
p r e c s o di collabora i e n e con 
le forze pol.tiche. Al primo 
punto del documento congres-
smlf* è l'analisi della rrtsi J 
in a t to nel p.icse e la n.^ces 
Rita che la riforma del servi
zio i m i t a n o nazionale (esi
genza irrinunciabile) debba 
vedere p:u impegnate le clas-
Fi lavoratrici nella formula
zione di u n i proposta di ri
strutturazione che contenga in 
sé elementi di reale nnnova-
rncn t c 

In questo quadro di lotta, di 
cui fanno par te le forze po-
M'icne prcrres-iste. le forz" 
sindacali, il movimento d?llc . 
autonomie locali, i movimenti ! 
colturali di ispirazione demo
cratica si inserisce l'iniziati
va di psichi Uria democratica 
che .«in quanto soggetto poli
tico. imprime una spinta eg
eo" tiv.i alla realizzazione di 
nuove .-tratture sanitari.?, fon
date 5in cer.retti di preven
zione. unitarietà di intervento. 
par to : .r^zicr.e. ma che nello 
flesso tempo, imer.de rappre
sentare nell 'ambito scientifico 
q i e l ' a conflittualità che si 
esprime a 1.vello so.-iale e ohe 
consiste sotanzia'.mente nel 

rifiuto del concetto di neutra
lità della scienza, in quanto 
presuppone che alle leggi del-

no da riferirsi i criteri che in 
dirizzano l'attuale ricerca 
e l'elaborazione delle tec
nologie conseguenti ». In ba
se alla esperienza degli ulti
mi anni, psichiatria democra
tica rileva come sembri avva
lorata quella tesi che vorreb
be superare e annullare Ja lo
gica manicomiale at t raverso 
un sistema di s trut ture di in
tervento psichiatrico «che fi
niscono per assumere com
piti di gestione e di controllo 
tecnico della devianza ». e co
me invece si debba combatte
re «dent ro e fuori l'ospeda
le psichiatrico la logica stes
sa della emarginazione ». 

La necessità quindi di indi
viduare all ' interno delle strut
ture educative, assistenziali e 
riabilitative del territorio 
(scuola, ricoveri per anziani 
ed handicappati fisici, ospeda
li. ecc.) quei meccanismi del
la esclusione e della imma
ginazione esistenti. Un impe
gno che richiede un collega
mento con le forze sociali e 
politiche democratiche. Da qui 

anche l'individuazione, in que
s ta ultima fase delle forze po
litiche'.realmente impegnate in 

la produzione capitalistica sia- jj questa direzione e, Jp. conse 
giiéntè>i aCerrrjnjsiane^ crjo-* la 
collocazione di-Psichiatria"de
mocratica è all ' interno della 
sinistra di base, at traverso 
l 'instaurarsi di un rapporto 
organico con le organizzazioni 
politiche e i movimenti che 
compongono la complessa e 
articolata realtà della sinistra 
italiana. 

Si pone quindi — afferma 
il documento — come condi
zione irrinunciabile per un più 
largo e maturo impiego del
le nostre energie, quella di 
uscire dalle angustie di un 
rapporto dialettico, e spesso 
critico con le Amministrazio
ni locali, individuando un am
bito più vasto di intervento e 
perseguendo obbiettivi di lotta 
che trascendano, pu r non di
menticandosi i problemi con
tingenti dei servizi gestiti da 
queste amministrazioni. ({De
nunciando l'estrema confusio
ne che regna nel settore del
ie tecnologie psicologiche, psi
chiatria democratica riporta 
— sempre nel suo documen
to congressuale — l'esempio 

del tentativo che questa or
ganizzazione porta avanti. 
Quello cioè «di ribaltare il 
modello tradizionale di comu
nicazione fra tecnici, che pre
figura poi un modello analo
go di rapporto t ra tecnici e 
le istituzioni. Occorre progres
sivamente introdurre, come 
criterio fondamentale di con
fronto non più la comunica
zione di certezze scientifiche 
destinate a determinare ine
vitabili irrigidimenti, ma oc
corre piuttosto porre l'accen
to sulle difficoltà che si in
contrano nella prassi ordina
ria di lavoro e sulle contra-
dizicni soggettive oltre che 
su quelle ideologiche ». 

Con questo indirizzo Psichia
tria democratica, affer
ma perciò la possibilità di po
ter creare, non soltanto una 
coscienza collettiva a supera
mento del settarismo di chi 
rischia di rimanere troppo le
gata alla propria esperienza 
di lavori, ma di poter creare 
anche uno spazio ampio e for
mativo, sia sul pi-ano teori
co e culturale che su quello 
pratico e operativo. 

q. b. 

I cinema in Toscana 
" COLLE VAL D'ELSA 

T E A T R O DEL POPOLO: I l maestro 
di violina 

S. A G O S T I N O : L'uomo che volle 
farsi re 

PISCINA O L I M P I A : Ore 2 1 danze 
con i « Vulcani » 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Novecento etto I I 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Taxi driver 
O D E O N : Complotto di famiglia 
M O D E R N O : Ko/ecento. alto I 
T E A T R O I M P E R O : Cinema-varietà 

LIVORNO 
G R A N D E : Att i impuri all'italiana ! 

( V M 14) 
M O D E R N O : Taxi driver ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : Cug.netta amore mio 

( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : Gator 
O D E O N : La governante di colore 

( V M 1S) 
G O L D O N I : . . .E tanta paura 

( V M 18 ) 

M E T R O P O L I T A N : L'Agnese va 8 
morire ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O : Toccarlo... porta 
fortuna - Cinque matti vanno 
in guerra 

S A N M A R C O : Rollercar, 6 0 secon
di e vai 

JOLLY: Paperino e C. nel Far 
West - Pecos Bill 

S O R G E N T I : I figli del capitano 
Grant 

A R D E N Z A (Circolo del c inema): 
Killer Elite 

4 M O R I : L'albero di Guernica 
( V M 1 8 ) 

A U R O R A : Donna cosa si fa per 
te ( V M 1S) 

EMPOLI 
LA PERLA: Mr. Klein 
EXCELSIOR: La governante di co

lora 

PONTEDERA 
I T A L I A : Safari Express 
M A S S I M O : Novecento atto I I 
R O M A : L'invasione dei ragni g i 

ganti 

GROSSETO 
O D E O N : La governante di colore 
M O D E R N O : I l grande racket 
SPLENDOR: La moglie di mio 

padre 
M A R R A C C I N I : Per amore di Ce

sarina 
EUROPA: I l vangelo secondo Si

mone 
ASTRA: Je t'aime moi non plus 

PISA 
A R I S T O N : Taxi driver : 
ASTRA: L'eredita Fcrramonti 

( V M 1 4 ) 1 
M I G N O N : Donna cosa si fa per te | 
I T A L I A : Tutti possono arricchire ! 

tranne i poveri j 
N U O V O : Quel pomcrigg'o d, un 

giorno da cani 
ODEON: Due sul pianerottolo 
G A M B R I N U S (Asciano) : Perché si 

uccide un magistrato 
A R I S T O N (San Giuliano a Set

t i m o ) : Una sera c'incontrammo 
D O N BOSCO ( C e p ) : L'uomo ve

nuto dalla pioggia 
PERSIO FRACCO ( V o l t e r r a ) : Tor

na El Grinta 
M A S S I M O (Mezzana) : L'emigrante 

d a m o la situazione è giunta 
ormai ad un punto di rottura, 
specie per quel che riguarda 
le scuole medie superiori ubi
cate a San Giovanni, sede 
del distretto scolastico, al cen

tro della vallata attraversata 
dal fiume. 

« La situazione qui è la più 
pesante e drammatica di tut
ta la provincia », ha detto 
l 'assessore alla Pubblica 
Istruzione della provincia di 
Arezzo nel corso di un'as
semblea desili s tn ien t i del
l'istituto commerciale, una 
delle scuole che si trovano 
nell'« occhio del ciclone ». 

L'istituto ha 2G cla.-si di 
iscritti e 23 aule a disposi
zione. L'altra è la scuoia pro
fessionale per l'industria e 
l'artigianato che dispone di 
sole 11 aule che devono far 
fronte allr e suen /e di ben 
19 classi. 

Ma la situazione, al di là 
di questi « casi esplosivi ». è 
pesante per tutte le scuole 
medie superiori del'a citta
dina valdarnese. dall'istituto 
magistrale a qt'ello tecnico 
e industriale. Le ragioni non 
seno di difficile individuazio
ne: anche nel Valdarno negli 
ultimi anni si è sviluppato 
un massiccio processo di sco
larizzazione di massa sulla 
base delle spinte contrastanti 
che hanno caratterizzato la 
esplosione del fenomeno a li
vello nazionale. Oggi gli stu
denti che frequentano le scuo
le medie superiori della zona 
sono già alcune migliaia e 
la tendenza che si profila, 
malgrado le crescenti diffi
coltà di inserimento nel mon
do produttivo, è quella del
l'incremento delle iscrizioni. 

Il caso di San Giovanni è 
a tal proposito emblematico: 
quest'anno gli iscritti sono 
passati da 1563 a 1823 con un 
aumento di ben 257 unità. Il 
rapporto fra studenti e aule 
disponibili, già vicino al pun
to di rottura, è cosi defini
tivamente saltato. Perchè? Il 
problema è ovviamente di ca
rat tere generale: al processo 
di scolarizzazione di massa 
non ha corrisposto un adegua
mento delle strutture, dei me
todi. dei contenuti culturali 
della scuola, rimasta prigio
niera di assetti legislativi e 
strutturali che risalgono al 
secolo scorso. Le vicende del
l'edilizia scolastica sono, in 
questo quadro, esemplari: gli 
interventi legislativi « globa
li » o sono già falliti per far-
raginosità burocratiche o ma
nifestano la loro insufficienza 
di fronte alle dimensioni del 
fenomeno della mancanza di 
aule. 

San Giovanni Valdarno vive 
quindi i riflessi di una gra
vissima situazione generale. 
« Finora abbiamo affrontato 
la situazione, con interventi 
di tamponamento, reperendo 
locali e sobbarcandoci oneri 
finanziari per oltre 15 mi
lioni » — affermano gli am
ministratori comunali. Altret
tanto ha fatto la Provincia. 
Ma si t ra t ta solo di «toppe» 
provvisorie che saltano die
tro la pressione di centinaia 
di studenti che ogni anno si 
riversano nelle scuole citta
dine. Quest" anno mancano 
perlomeno sei aule; sono sta
te vagliate diverse soluzioni. 
rivelatesi poi irrealizzabili o 
per difficoltà tecniche o per 
le esose richieste economiche 
dei proprietari dei locali con
t ra t ta t i . Nel frattempo la si
tuazione peggiora: l'istituto 
professionale e quello com
merciale praticamente non 
fanno scuola, dovendosi li
mitare a due soie ore gior-

' naliere di lezione. 
! Ma tut te le soluzioni sono 
| provvisorie. E l'anno prossi-
; mo? Gli studenti sono con-
| sapcvoli delia pesantezza del-

la situazione e della neces-
j sita di organizzare forme di 
J lotta unitarie e di massa per 
j d i r e una spinta decisiva alla 
I risoluzione dei drammatici 

problemi delia scuoia e delia 
società italiana. Un volantino 
diffuso dalla FGCI invita gli 
studenti «ad individuare le 
reali responsabilità e ad indi
rizzare verso le vere contro-
p a n i il loro giusto sdegno 
e la loro protesta ». 

Valerio Pelini 

Sottoscrizione 
I compagni Giuseppe. G:no 

e Giovanni Ciacxi di A>c;ano 
ricordano fa sorella Ada pe
rita il 15 settembre del *75 m 
un incidente stradale e sotto
scrivono lire 20.000 per la no
stra s tampa. I compagni Giu
seppe Gino e Giovanni rin
graziano tutt i quanti hanno 
partecipato al cordoglio d;i 
fam:i.'an. 

Decisi a difendere l'importante struttura produttiva 

Occupata dai lavoratori 
la miniera di Campiglia 
Ampio schieramento di solidarietà - Un corteo di 
cittadini giovani e donne ha raggiunto S'impianto 

CAMPIGLIA. 23 
La miniera di Campiglia è 

stata occupata. La decisione 
dei lavoratori è scaturita do
po una manifestazione a cui 
hanno preso parte i rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche, che hanno 
espresso il loro accordo per 
la difesa di questa impor
tante unità produttiva. Que
sta matt ina dal centro li
vornese è partito un grande 
corteo di cittadini, giovani e 
donne che hanno raggiunto 
la miniera per manifestare ai 
lavoratori la loro concreta e 
fattiva solidarietà. 

Un vasto schieramento di 
forze si è stretto intorno ai 
lavoratori, con forte convin
zione per ottenere il ripristino 
di una strut tura produttiva 
che garantisce 60 posti di 
lavoro. In tanto ieri una dele
gazione guidata dal sindaco e 
composta anche da una cin

quantina di donne si è reca
ta a Roma per parlare con 
il ministro del Lavoro e del
l'Industria. ma non è sta ta 
ricevuta. E' questa una chiara 
conferma della latitanza del 
Governo nei confronti di que
sto problema. Sempre vener
dì si è svolto in prefettura, 
presso l'Ufficio del lavoro un 
incontro tra la direzione 
aziendale e i rappresentanti 
dei sindacati e del consiglio 
di fabbrica. 

Le proposte avanzate dal
l'Ufficio del lavoro, di adot
tare il provvedimento di cas
sa integrazione o di ritirare 
per un mese i licenziamenti 
jn attesa ohe le pratiche di 
concessione di mutu i < regio- [ 
naie siano approntate, sono j 
state pretestuosamente re- ' 
spinte dalla direzione. Per 
giovedì prossimo infine è sta
to proclamato uno sciopero 
generale in tutta la zona 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini , 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI offro un grandioso •uor t lmento i prezzi eccezionali • ne sotto
pone alcuni alla Vostra attenzione! 

Gres rosso 7 4 x 15 
Klinker rosso 131 x 2G2 . . . . 
Riv. 1 5 x 1 5 tinte unite e decorati 
Pav. 2 0 x 20 tinte unite e decorati 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite Serie Corindone 
Riv. 2 0 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 2 5 x 2 5 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 22 10 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d'd 
Lavello di 120 in lire Cloy di 120 con 

sottolavello bianco . . . . 

Lavello acciaio I N O X 1S'8 garanzia an
ni 10 con sottolavello bianco . 

Scaldabagni It. 80 v. W 2 2 0 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzìa . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 

Moquette: agugliata 
Moquette* boucle in nylon . . . . 

L. 1 .750 mq. I .a se. 
= 2 . 9 5 0 mq. I .a se. 
» 2 . 8 5 0 mq. I .a se. 
» 4 . 4 0 0 mq. I .a se. 

» 4 . 7 0 0 mq. I .a se. 
i 4 . 3 0 0 mq. 1.a se. 
» 5 . 2 5 0 mq. I .a se. 
» 5 .850 mq. I .a se. 
» 6 . 0 0 0 mq. I .a se. 

» 3 1 . 5 0 0 cad. I .a se. 
» 4 2 . 0 0 0 cad. I .a se. 
> 4 8 . 0 0 0 I .a se. 

» 6 2 . 9 5 0 cad. I .a se. 

> 6 6 . 3 5 0 cad. I .a se. 
» 3 2 . 0 0 0 cad. I .a se. 
» 6 0 . 0 0 0 cad. I .a ic. 
» 4 2 . 0 0 0 1.a se. 
» 5 9 . 2 0 0 I .a se. 
» 2 . 1 0 0 mq. I .a se. 
* 4 . 0 0 0 mq. I .a se. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A COMPRESA 
ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA U N I C A OCCASIONE t 

Ogni ' acquisto «ara un * vero affarall — Nel . Vostro Interesse 
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et Ili •tlIMIIMIIIIIIItMMIIMIII III IMI III Hill! IMI IMI IIIIIIMIIIIIM 

VERO 
CHE I PREZZI 

la G.L. meSbeSi 
di Casciana Terme-Tel .66251 

puntualmente 

METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 

2000 AMBIENTI CON 

PREZZI RIBASSATI 

SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA C O L O S S A L E LIQUIDAZIONE 

• A P E R T O A N C H E L A D O M E N I C A • 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 

fSOV/ITA 

li» =•! 
RIUNITI 
Tunon de Lara 
Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 

Traduzione di O. Lottlnl -
« Biblioteca di storia • • 
pp. 756 - L. 8.500 

Miccichè 
Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 240 
- L 3.000 

Ragionieri 
Storia di 
un comune 
socialista. 
Sesto Fiorentino 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano - - pp. 244 
- L. 2.300 

Granese 
Dialettica 
dell'educazione 
« Nuova biblioteca di cultu
ra • - pp. 260 - L. 3 500 

Bianchi Bandmelli 

Dal diario 
di un borghese 
• XX secolo # - pp. 520 • L. 
3.000 - -Un diario famoso 
ed • esemplare • che rivela 
la umanissima vicenda cul
turale e politica del grande 
critico scomparso. (Su li
cenza della casa editrice 
lì Saggiatore) 

VASTO ASSORTIMENTO 

CLASSICHE E ORIGINALI 
QUALITÀ -

ESTRO--
L I N E A 

http://imer.de

